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CARMELITANI SCALZI • CURIA GENERALE DEL CARMELO TERESIANO

Libano: 
il Papa visita le Carmelitane Scalze

Spagna: apertura dell’Anno Giubilare 
di San Giovanni della Croce

Papa Leone XIV la sera stessa del suo 
arrivo nel Paese dei Cedri, dome-
nica 30 novembre, dopo l’incontro 

con le autorità, si è recato al monastero 
della Theotokos e dell’Unità di Harissa. 
Papa Leone XIV è il terzo Papa accolto in 
visita dalle monache Carmelitane Scalze 
di Harissa, dopo san Giovanni Paolo II e 
Benedetto XVI. Nell’incontro durato circa 

mezz’ora, il Pontefice ha salutato ciascuna 
delle religiose e ha ricevuto in dono una 
piccola statua del Bambino Gesù di Praga. 
Un dono tipico della spiritualità carmeli-
tana che, nei secoli, attraverso questa im-
magine ha diffuso in modo speciale l’amo-
re per l’Infanzia di Cristo. 

Texto & immagini: © Vaticano

Il 13 dicembre, a Segovia, presso il sepol-
cro di san Giovanni della Croce, è stata 
celebrata una solenne Eucaristia e l’a-

pertura della Porta Santa, segno visibile 
dell’inizio ufficiale dei Centenari sanjua-
nisti.  La celebrazione è stata presieduta 
dal vescovo di Segovia, Mons. Jesús Vidal 
Chamorro, accompagnato dal vescovo di 
Ávila, dal Padre Generale dell’Ordine, dai 
Provinciali dell’Iberica, del Portogallo e di 
Navarra, dai rappresentanti della città di 
Segovia e da numerosi religiosi.

Il 14 dicembre, festa di san Giovan-
ni della Croce, è iniziato anche l’Anno 
Giubilare sanjuanista nella diocesi di 
Avila, nella parrocchia di San Cipriano 
in Fontiveros, città natale del santo. L’Eu-
caristia, presieduta dal vescovo di Avila, 
Mons. Jesús Rico, è iniziata con l’apertu-
ra della Porta Santa giubilare. Ad Avila, 
la giornata si è aperta presso il monu-
mento al Santo, con una preghiera pre-
sieduta dal Card. Ricardo Blázquez, ed è 
proseguita con una processione fino alla 
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Basilica di Santa Teresa, che è stata uffi-
cialmente proclamata Tempio giubilare.
Il 15 dicembre è stata aperta la Porta San-
ta di Úbeda. La celebrazione, presieduta 
dal vescovo di Jaén, mons. Sebastián Chi-
co Martínez, è iniziata nella parrocchia di 
San Pablo ed è proseguita con un pellegri-
naggio fino all’Oratorio di San Giovanni 
della Croce, dove sono state solennemen-
te aperte le porte e si è pregato davanti 
alla prima tomba e alle reliquie del Santo. 
Successivamente, si è svolta l’Eucaristia 
nella chiesa di San Miguel, con una par-
tecipazione massiccia di fedeli.

Sono stati designati come luoghi giubi-
lari legati a questi Centenari:
•    Úbeda, luogo della sua morte;
•    Segovia, dove si trova il suo sepolcro;
•    la diocesi di Avila, con la città di Avila 
e Fontiveros, suo luogo di nascita.
Inizia così un cammino condiviso che 
invita al pellegrinaggio, alla preghiera e 
alla riscoperta della forza sempre attuale 
del messaggio sanjuanista. Che questo 
Anno Giubilare ci aiuti a camminare con 
profondità, fraternità e speranza.

Incontro mondiale dell’OCDS

L’incontro mondiale dell’OCDS si 
terrà ad Avila, in Spagna, dal 23 al 
26 luglio 2026. Vi parteciperanno 

circa 1000 persone provenienti da tutto 
il mondo. Il tema è “Testimoni dell’espe-
rienza di Dio: identità e missione”. Gli 
obiettivi dell’incontro sono:

•  	 Approfondire la spiritualità e il cari-
sma del Carmelo Secolare.

•  	 Rafforzare la comunione tra le co-
munità OCDS di diverse regioni del 
mondo.

•   	Condividere esperienze e formazione.

•   	Rendere omaggio a san Giovanni del-
la Croce, nella celebrazione del III 
centenario della sua canonizzazione 
e del I centenario della sua nomina a 
Dottore della Chiesa. 

•   	Ricordare con gratitudine l’eredità 
spirituale del Carmelo Scalzo.

•  	 Contribuire alla vita culturale e reli-
giosa di Avila.

L’evento offre un’occasione unica per 
conoscersi, condividere la fede, rinno-
vare il carisma carmelitano e rafforzare 
i legami fraterni che uniscono i membri 
della famiglia del Carmelo Scalzo. Ispi-
rati dalla ricca spiritualità di santa Te-
resa di Gesù e san Giovanni della Croce, 
i partecipanti potranno approfondire il 
loro cammino verso l’unione con Dio at-
traverso la preghiera e la vita fraterna. 
Per ulteriori informazioni, vi invitiamo 
a visitare il sito web dell’evento: https://
ocdsavila2026.com

https://ocdsavila2026.com 
https://ocdsavila2026.com 
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GLI STUDENTI OCD INCONTRANO 
L’OCDS DELL’ITALIA CENTRALE

Roma: il Teresianum inaugura una Cattedra 
dedicata a Santa Teresa di Lisieux

Sabato 13 dicembre, presso la Basili-
ca di S. Teresa di Gesù Bambino in 
Anzio, si è svolto il ritiro d’Avvento 

zonale delle 5 Comunità OCDS romane, in 
un clima di gioia e profonda comunione. 
Con loro, erano presenti il Delegato Pro-
vinciale OCDS P. Basilio Visca, P. Joseph 
Heimpel, P. Mario Ottaviani e i Padri della 
comunità religiosa di Anzio.
Il cuore della giornata è stato l’ascolto del-
le testimonianze vocazionali di tre giovani 
studenti carmelitani del Teresianum – Fra 
Niccolò (Italia Centrale), Fra Christian 
(Albania) e Fra Agostino (Egitto) – che con 
freschezza e profondità hanno ricordato 

a tutti che ciascuno è amato e guidato da 
Dio in modo unico e speciale.
Il dialogo fraterno seguito alle testimo-
nianze, la celebrazione eucaristica presie-
duta da P. Joseph Heimpel e il pranzo con-
diviso hanno rafforzato il senso di appar-
tenenza alla grande famiglia del Carmelo.
Un’esperienza nuova e feconda, che ha 
aperto spazi di conoscenza e fraternità, 
trasformando l’attesa dell’Avvento in in-
contro e comunione. Con gratitudine, 
l’OCDS dell’Italia Centrale porta nel cuo-
re questa giornata come segno concreto di 
rinnovamento e speranza.

Il 19 novembre 2025, presso la Ponti-
ficia Facoltà Teologica Teresianum a 
Roma è stata inaugurata una cattedra 

dedicata a Santa Teresa di Lisieux, per 
valorizzare il contributo dottrinale e in-
tellettuale di questa giovane donna, che 
Papa Giovanni Paolo II ha dichiarato 
Dottore della Chiesa nel 1997 e che l’U-
NESCO ha riconosciuto nel 2021 come 
intellettuale, «la cui opera scruta le pro-
fondità del cuore umano e apre possibili 

vie di risposta agli uomini e alle donne 
di questo mondo in cerca di senso, in 
cerca di pace personale e universale».
Lo scopo di questa Cattedra è quello 
di far conoscere meglio non soltanto la 
dottrina legata alla “piccola dottrina”, 
che ha ispirato generazioni di credenti 
e non credenti, ma anche il contributo 
di questa Santa francese alla dimensio-
ne culturale della fede, in dialogo con gli 
intellettuali del suo tempo e di oggi.
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Cile: Incontro della 
Famiglia Carmelitana 2025

Brasile: incontro formativo 
“Progetto Elia ed Eliseo”

L’Incontro della Famiglia Carmelita-
na ha riunito oltre 200 partecipanti 
presso il Collegio Carmelitano di El 

Melón. La giornata è iniziata con la preghie-
ra delle Lodi e l’esposizione del Santissimo 
Sacramento, seguita dal discorso di benve-
nuto del coordinatore generale, che ha sot-
tolineato la storia del Carmelo cileno e lo 
spirito che unisce le comunità del Paese.
Il primo momento formativo è stato con-
dotto da suor Adriana Montenegro, CMT, 
che ha approfondito i pilastri del Carmelo, 
dando poi spazio a lavori di gruppo e ple-
nari. Dopo il pranzo comunitario, i parte-
cipanti hanno preso parte a un momento 
di preghiera ispirato a santa Teresa di Los 

Andes e hanno ascoltato alcune testimo-
nianze di vita carmelitana.
La professoressa Myriam Dúchenos ha 
guidato il secondo momento formativo, 
incentrato sulla presenza della Vergine 
del Carmelo in Cile. Il pomeriggio è pro-
seguito con danze religiose, espressione di 
fede popolare e devozione mariana.
L’incontro si è concluso con l’Eucaristia 
presieduta da Mons. Mario Salas Becerra, 
che ha evidenziato la missione del Carme-
lo come segno di speranza. La giornata ha 
riaffermato la comunione, l’identità spiri-
tuale e l’impegno pastorale del Carmelo 
cileno sotto il motto “Con la Madonna del 
Carmelo, Pellegrini di Speranza”.

Dal 24 al 28 novembre 2025, nella cit-
tà di Porto Alegre, in Brasile, noi, i 
frati del Cono Sud, ci siamo riuniti 

per condividere insieme un incontro for-
mativo chiamato “Progetto Elia ed Eliseo”. 
Il suo obiettivo è quello di offrire un ac-
compagnamento nei primi dieci anni dopo 
la formazione iniziale. Così, noi “frati gio-
vani” siamo rappresentati dalla figura di 
Eliseo, mentre i “frati più sperimentati”, 
che ci hanno accompagnato nell’incontro, 
sono rappresentati dalla figura di Elia. Du-
rante questo incontro abbiamo celebrato 
insieme la liturgia, i tempi di orazione e di 
ricreazione. Abbiamo partecipato a moduli 

formativi legati allo sviluppo umano, psico-
logico e spirituale, alcuni dei quali alla luce 
dei nostri Santi del Carmelo. 
Abbiamo visitato le Carmelitane Scalze di 
Porto Alegre, dove abbiamo condiviso con 
loro la Messa, la colazione e abbiamo can-
tato insieme. Abbiamo concluso l’incontro 
con una passeggiata nei luoghi più signifi-
cativi di Porto Alegre.
È stata una bellissima occasione di condi-
visione fraterna che, senza dubbio, raffor-
za la vita per continuare ad affrontare gli 
anni a venire nella complessità della no-
stra vocazione.


